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INTRODUZIONE 

 

Premessa 

L’esistenza della Scuola Cattolica si fonda sulla natura stessa e sulla 
missione della Chiesa, che in essa riconosce un mezzo privilegiato di 
evangelizzazione e di promozione umana. 

 

Cenni storici 

L’8 dicembre 1971 S.M. Mons. Bortignon officiò la S. Messa di 
benedizione ed inaugurazione della Scuola Materna di Torre “Stella Mattutina”. 

In quegli anni la zona aveva conosciuto un notevole sviluppo edilizio e 
demografico, perciò si era sentita la mancanza di attrezzature scolastiche idonee. 
L’educazione dei piccoli in età prescolare, infatti, era stata fino a quel momento 
affidata all’asilo infantile parrocchiale, prima gestito dalla signorina Clelia Carraro 
e poi, dal 1941, dalle suore Elisabettine. Questa scuola materna, aiutata per 30 
anni da enti pubblici e da privati cittadini, era provvisoriamente adibita nei locali 
della parrocchia, ma mancava di ambienti necessari, quali il refettorio e la sala di 
ricreazione; era inoltre insufficiente per i quasi 130 bambini. 

L’allora parroco don Ottavio Levorato attirò l’attenzione del sindaco, avv. 
Cesare Crescente, su questo problema ed ottenne che il Comune di Padova si 
assumesse la spesa della costruzione della scuola materna, su un terreno offerto 
gratuitamente dall’Amministrazione parrocchiale. Quest’ultima collaborò anche 
con il pagamento del progetto, redatto dall’architetto Giuseppe Tombola, mentre i 
capifamiglia di Torre si accollarono un contributo alla spesa di £ 500000. 

Grazie anche all’interessamento dell’assessore ai Lavori Pubblici, comm. 
Claudio Galante, parrocchiano di Torre, i lavori della scuola iniziarono dopo la 
benedizione della pietra angolare, avvenuta durante la S. Messa dell’8 dicembre 
1969 officiata da don Giuseppe Danese, alla presenza delle autorità competenti. 
 

 
Il contesto socio-ambientale 

 La scuola materna Stella Mattutina serve sostanzialmente il territorio di 
Torre, essendo presenti, in tutte le frazioni confinanti, equivalenti strutture 
formativo-educative.  
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 Torre si situa nel quadrante nord-est del comune di Padova, a sud del 
comune di Cadoneghe dal quale è separata dal fiume Brenta; Pontevigodarzere, 
Mortise e Ponte di Brenta ne costituiscono i confini in territorio Padovano. 

 Tale porzione di territorio è tuttora contraddistinta da una marcata 
destinazione d’uso agricola, ma una recente serie di varianti al piano regolatore 
ne sta facendo crescere moltissimo il potenziale edificatorio e con esso il numero 
degli abitanti.  

 Negli ultimi otto anni, soprattutto a seguito del completamento di una 
consistente area PEEP, la popolazione di Torre è passata da 2900 a 4100 
abitanti. Se poi si considerano gli ultimi 15 anni, la popolazione risulta 
raddoppiata. Tale incremento si riferisce in larga parte a coppie giovani: ciò si 
riflette in una relativamente alta natalità, alla quale si sta già ampiamente 
assistendo. Per i prossimi anni, si creerà pertanto un picco della domanda 
formativo-educativa cui bisogna saper far fronte, tanto più che in molti casi 
entrambi i coniugi lavorano e lo fanno fuori dal territorio di Torre, dove esistono 
soltanto piccole attività commerciali ed artigianali e dove l’agricoltura, non 
potendosi applicare in modo estensivo, è, al più, una seconda attività, salvo 
qualche eccezione. La nota difficoltà nell’ottenere lavori part-time (nonostante le 
disposizioni legislative), la frequente lontananza dei nuovi nuclei familiari dalla 
famiglia d'origine, con la relativa impossibilità di affidare i figli alla cura dei nonni, 
costituiscono ulteriori problemi che richiedono risposta.  

 Il territorio, urbanisticamente cresciuto così in fretta, presenta diverse 
lacune sul piano dei servizi, per i quali la popolazione deve ancora far riferimento 
alle frazioni confinanti (Mortise e Ponte di Brenta in particolare). Ciò rappresenta 
non solo un problema per chi ha difficoltà di spostamento (come per esempio le 
giovani coppie), ma anche un’occasione persa nel comporre un tessuto sociale 
compatto e vitale. Non è un caso che sul territorio la maggior parte dei gruppi ed 
associazioni afferisca alla parrocchia con poche seppur significative eccezioni 
(gruppo sportivo e gruppo anziani, peraltro ospite delle strutture parrocchiali, ad 
esempio); è, infatti, quella del patronato parrocchiale, la più significativa 
infrastruttura disponibile. 

 L’opera di ristrutturazione scolastica, poi, fa sì che Torre abbia una scuola 
elementare ed una scuola media, quest’ultima, però, che si configura come 
succursale (sede principale a Mortise) con tutti i problemi legati alla mancanza di 
una direzione propria, sensibile alle specifiche esigenze locali. 

 L’attuale situazione urbanistico-demografica non può certo dirsi matura e 
stazionaria. Oltre ad un nucleo che ospiterà circa cinquanta nuove famiglie, in 
costruzione ad opera dell’ATER, due recenti varianti al piano regolatore 
porteranno ad un’ulteriore incremento demografico. Si tratta rispettivamente della 
variante dei piani PEEP che individua ben due aree all’interno del territorio rionale 
(con previsioni di incremento di popolazione nell’ordine di mille, millecento unità) 
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e della variante del periurbano che, con meccanismo simile alla legge regionale 
sui terreni a destinazione agricola, prevede la possibilità di realizzare, in alcune 
aree al confine dei terreni agricoli, nuove abitazioni da integrare nel tessuto 
residenziale esistente.  

 Se ciò non bastasse, si sta stendendo anche una variante dei servizi che 
porterà alla liberazione di molte aree da vincoli inerenti i servizi appunto, quali 
quelle destinate a verde pubblico, verde attrezzato, servizi di quartiere, scuole, 
eccetera. 

 Se si considera che tali strumenti porteranno principalmente popolazione 
non residente in loco, non va certamente trascurata una dimensione che, 
concentrata sugli aspetti pedagogico-formativi, ufficialmente non viene 
riconosciuta alla scuola e cioè quella di essere motivo di aggregazione nel segno 
del comune interesse per il bene e la formazione dei bambini. 

 La scuola materna, in tal senso, rappresenta una vera ricchezza per la 
comunità locale. 
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STRUTTURE E RISORSE 
 
 

Caratteristiche strutturali della scuola 
 

La struttura scolastica “Stella Mattutina” è situata nella piazza del paese. 
 

Lo stabile soddisfa i bisogni di una scuola sempre più vitale e 
confortevole con un giardino esterno, posto a sud della stessa e avente 
all’interno, tutto a piano terra: 
 

 tre aule curriculari luminose ed arredate a misura di bambino; 

 salone utilizzato per l’accoglienza, il gioco, l’ attività motoria dei bambini 
nonché per le riunioni con i genitori; 

 corridoio contenente gli armadietti spogliatoi; 

 cucina; 

 dispensa; 

 sala insegnanti; 

 ufficio – direzione; 

 saletta per attività di intersezione e laboratori; 

 servizi igienici con sanitari adatti ai bambini di 3-6 anni, tre servizi per gli 
adulti. Al personale ausiliario ne è affidata la cura e l’igiene 

 
 

Strutturazione dei gruppi di bambini 
 

Nella Scuola Materna ci sono 3 sezioni. 
 

 3 anni 4 anni 5 anni 

Sez. BLU 10 8 9 

Sez. ROSSI 12 8 6 

Sez. GIALLI 9 8 8 

 
 

Strutturazione del gruppo di lavoro degli adulti  
 

Nella Scuola Materna operano 9 figure adulte: 
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Personale docente: 
 3 insegnanti di sezione 
 1 insegnante di laboratorio 
 1 insegnante di sostegno 
 1 insegnante di attività motoria  
 1 insegnante di inglese 

 
Personale ausiliario:  

 1 cuoca 
 1 segretaria 

 
Orario di funzionamento della scuola 
 

La scuola materna funziona per cinque giorni la settimana (dal lunedì al 
venerdì) per 8 ore al giorno (dalle 7.45 alle 16.00). E’ garantito il servizio di 
mensa. 
 

Scansione della giornata scolastica 
 

La giornata scolastica seguirà i seguenti ritmi: 

Ore  7.45  –  8.30 : Possibilità di entrata anticipata 

Ore  8.30  –  9.00 : Accoglienza e gioco in salone o in sezione 

Ore  9.00  –  9.30 : Riordino materiali, igiene personale nei servizi, merenda  

e rilevazione numerica dei bambini 

Ore  9.30  –  11.00 : Attività didattiche varie in sezione o laboratorio 

Ore 11.00 –  11.15 : Igiene personale e preparazione al pranzo 

Ore 11.20 –  12.15 : Pranzo 

Ore 12.15 –  13.15 : Gioco libero in salone o nel cortile esterno 

Ore 13.15 –  13.30 : Merenda 

Ore 13.30 –  15.30 : Riposo per i bambini di 3 e 4 anni, 

attività varie per i bambini di 5 anni 

Ore 15.45 –  16.00 : Uscita 
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L’attività motoria e il laboratorio di inglese si svolgono nei giorni prefissati 
e sono gestite da insegnanti qualificate mandate dalla società “Nuovi Orizzonti”. 

 

La giornata del bambino nella scuola materna “ Stella Mattutina” è ricca di 
stimoli educativi e di attività didattiche offerte dall’insegnante, dai coetanei e 
dall’ambiente stesso. 

Attraverso le varie attività, ludico-grafiche-pittoriche musicali…, previste 
da una programmazione fatta dal corpo insegnante all’inizio di ogni anno 
scolastico, il bambino continua a crescere nella costruzione di se stesso 
rispondendo al bisogno di maturare la sua identità, di conquistare l’autonomia e di 
sviluppare delle competenze che gli permettono di vivere socialmente sereno e 
sicuro di sé. 
 
 

Feste a scuola 
 

Per favorire maggiormente la collaborazione e i rapporti di continuità  
educativa fra le istituzioni scuola-famiglia durante l’anno scolastico vengono 
organizzati a scuola due “momenti forti”  in cui i bambini festeggiano, assieme ai 
propri genitori, delle tappe significative che coincidono con il Natale e la festa 
della famiglia. 

Altri momenti assai rilevanti vissuti con l’interesse e la partecipazione di 
tutti i bambini e genitori sono: la “Castagnata”, il “Carnevale”, la “Festa dei 
diplomi”, gita e uscite varie, dove i bambini stessi alternano canti, poesie, 
filastrocche, semplici rappresentazioni mimate, drammatizzazioni, danze e… 
abbuffate di dolci nella gioia del vivere insieme. 
 
 

Continuità orizzontale e verticale 
 

Altro cardine della scuola materna, che completa il raggiungimento dello 
sviluppo globale del bambino, è la continuità vista nei suoi due aspetti: orizzontale 
e verticale. 

Per la prima si prevede un’ulteriore apertura verso la realtà ambientale, 
integrando con gli stimoli esterni i vari momenti scolastici e creando le occasioni 
per far entrare in contatto scuola e territorio. 

 

I rapporti con il territorio sono così strutturati: 
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 collaborazione con i genitori attraverso i loro rappresentanti 

 colloqui con l’équipe psico-socio-medico-sanitaria. 
 

Per quanto riguarda la continuità verticale esiste una Commissione 
Continuità, finalizzata al coordinamento dei curricoli degli “anni ponte” tra le 
insegnanti dei due ordini di scuola, dell’infanzia e primaria.   

Verranno organizzate attività comuni per ottenere una più proficua 
continuità educativa. Inoltre si ritiene pedagogicamente molto utile concordare 
modalità di organizzazione e di svolgimento delle attività didattiche e praticare 
scambi di informazioni e di esperienze fra i due livelli di scuola nel rispetto delle 
reciproche specificità.  

Il passaggio di informazioni relative agli anni trascorsi alla scuola materna 
avviene con una scheda-griglia, che contiene il livello di autonomia, di sviluppo e 
delle competenze raggiunto dal bambino attraverso i campi di esperienza. 
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ORGANIZZAZIONE GENERALE 
 
 

REGOLAMENTO 
 
 

Iscrizioni 
 

L’iscrizione dei bambini alla scuola materna “Stella Mattutina” è richiesta 
da parte di almeno uno degli esercenti la potestà dei genitori o la tutela. 

La richiesta è redatta su apposito modulo contenente: 

 dichiarazione di conoscenza dei principi e finalità espresse nel Progetto 
Educativo, con impegno a perseguire gli scopi educativi che la scuola si 
propone; 

 domanda di iscrizione del bambino e versamento della quota di iscrizione; 

 impegno a corrispondere la retta scolastica ed ulteriori importi riguardanti 
particolari iniziative e attività proposte dalla scuola. 

La domanda deve essere presentata alla Direzione della scuola entro i 
termini fissati dalla Direzione stessa. 

Possono essere ammessi alla Scuola Materna i bambini che compiono i tre 
anni entro il 31 dicembre dell’anno corrente, possono altresì essere iscritti i 
bambini che compiono tre anni entro il 31 gennaio dell’anno solare successivo in 
presenza di disponibilità di posti e previo esaurimento delle liste di attesa. 
 
 

Prima iscrizione  

Ad ogni sezione della scuola materna non possono essere iscritti più di 
27 bambini. 

Le domande verranno accolte tenendo presente la residenza nel territorio 
della parrocchia, la situazione familiare ed l’ordine in cui è stata presentata la 
domanda di iscrizione.  

Iscrizione anni successivi 

Negli anni successivi, per l’iscrizione alla scuola materna, viene data 
precedenza assoluta all’alunno già iscritto, seguendo gli altri criteri di preferenza 
e di valutazione sopra indicati, per gli eventuali posti disponibili. 
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Orari e permessi 

L’accesso dei bambini alla Scuola Materna è consentito dalle ore 8.30 
alle ore 9.00. E’ possibile , su richiesta scritta da parte dei genitori, anticipare 
l’entrata a partire dalle ore 7.45. 

L’uscita è fissata dalle ore 15.45 alle ore 16.00 con facoltà di anticiparla 
dalle ore 12 alle ore 12.45. 

Le attività della scuola materna si svolgono dal lunedì al venerdì. Per il 
loro regolare svolgimento si esige la puntualità nell’orario di ingresso e di uscita: 
eventuali eccezioni e/o ritardi (sia all’entrata che all’uscita) devono essere 
comunicate alla Direzione e autorizzate da essa. 

 

Assenze 

I bambini che restano assenti più di 5 giorni consecutivi per malattia 
devono ripresentarsi a scuola con certificato medico. 

 

Rapporti genitori – insegnanti – scuola 

I genitori possono conferire con le insegnanti secondo le modalità dalle 
stesse predisposte. 

Le comunicazioni telefoniche saranno ricevute e trasmesse dalle ore 8.00 
alle ore 8.30. 

 

Retta 

Con l’iscrizione alla scuola i genitori sono tenuti, oltre al versamento della 
quota di iscrizione, al versamento della retta scolastica, comprensiva anche dal 
servizio mensa. 

La retta è da versare entro i primi 5 giorni del mese. Nessun rimborso o 
sospensione di versamento è previsto in caso di assenza. 

 

Mensa 

Il servizio mensa è svolto nel rispetto della normativa igienico- sanitaria 
vigente, sotto il controllo dell’Autorità Sanitaria Locale.  
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Affinché anche la mensa sia un momento educativo, le insegnanti curano 
il buon comportamento a tavola e una corretta educazione alimentare dei 
bambini. 

 

Medicina scolastica 

La scuola materna è assistita dall’USSL 16 per effettuare tutti i controlli 
necessari (alle persone e agli ambienti) per una corretta gestione igienico- 
sanitaria della scuola. 

Eventuali infortuni ai bambini, oltre ad imporre la prestazione di un 
immediato soccorso, sono tempestivamente segnalati dall’insegnante 
responsabile alla Direzione, che cura l’immediata informazione ai genitori del  
bambino infortunato e l’invio dello stesso, se necessario, al Servizio di Pronto 
Soccorso.  

A cura della Direzione viene pure effettuata, nei tempi previsti, la 
denuncia dell’infortunio alla Compagnia di Assicurazione interessata. 

 

ORGANI COLLEGIALI 

 

Collegio docenti 

Nella scuola materna è istituito il Collegio delle Docenti, composto da 
tutto il personale insegnante e presieduto dalla Direttrice competente. 

Il Collegio Docenti si insedia all’inizio di ogni anno scolastico e si riunisce 
ogni qualvolta la Direttrice della scuola ne ravvisi la necessità, oppure quando 
almeno un terzo dei componenti ne faccia richiesta e comunque almeno una volta 
ogni trimestre. Le riunioni hanno luogo in ore non coincidenti con l’orario 
scolastico. 

Al Collegio Docenti compete: 

 la programmazione didattica, in coerenza con il progetto educativo; 

 la formazione delle sezioni da proporre al Presidente del Comitato di 
Gestione; 

 la verifica e la valutazione periodica dell’attività educativa e la definizione 
delle modalità che saranno adottate per darne puntuale informazione ai 
genitori; 

 il diritto- dovere all’aggiornamento professionale. 
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Assemblea dei genitori 

All’assemblea dei genitori possono partecipare tutti i genitori dei bambini 
iscritti alla scuola materna.  

Durante il suo svolgimento si daranno informazioni relative al Progetto 
Educativo e alla Programmazione Didattica dell’anno scolastico in corso. 

Questa assemblea può anche essere indetta per soddisfare la richiesta di 
formazione ai genitori, invitando degli esperti nel campo della pedagogia. 

Rappresentanti di sezione / Assemblee di classe 

Il rappresentante di sezione è colui o colei che offre collaborazione 
morale ed attiva nello svolgimento del programma annuale tenendo sempre 
presente l’obiettivo educativo che la scuola materna si propone. 

In pratica, ammessa l’importanza del dialogo in una comunità educativa, 
esso si fa portavoce dei genitori e delle loro proposte e, a sua volta, accetta le 
iniziative dell’insegnante nel rispetto dei propri ruoli e delle proprie capacità. Ha 
inoltre il compito di sollecitare e coordinare la partecipazione alle assemblee di 
classe che verranno istituite. 

I rappresentanti di sezione vengono eletti dai genitori stessi, all’interno di 
un assemblea di classe per ciascuna sezione, entro il mese di Ottobre di ogni 
anno.  I Rappresentanti sono in numero di 1 (più un sostituto) per sezione, durano 
in carica un anno scolastico e possono essere rieletti. 

Il rappresentante di sezione non potrà avere ingerenze sul metodo 
didattico salvo casi veramente particolari. 

L’educazione è importante, difficile, richiede sacrifici personali e quindi 
necessita della collaborazione attiva e responsabile dei genitori. 

Consiglio di Intersezione 

Il Consiglio di Intersezione è formato dalla Coordinatrice della Scuola, 
dagli insegnanti che a qualsiasi titolo operano nella stessa e dai rappresentanti di 
sezione. E’ presieduto dalla Coordinatrice o da un membro delegato dalla stessa. 

Le funzioni di segretario sono svolte da un membro del Consiglio 
designato dalla Coordinatrice. 

Il Consiglio di Intersezione viene convocato almeno due volte l’anno dalla 
Direttrice della scuola. Si riunisce in ore non coincidenti con l’orario scolastico. 

Il Consiglio di Intersezione ha il compito primario di agevolare ed 
estendere i rapporti reciproci tra insegnanti, genitori e bambini. 
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ORGANISMI DI AZIONE DIDATTICA E DI GESTIONE 

 

Personale docente 

Gli insegnanti: 

 sono corresponsabili con i genitori dell'educazione degli alunni e, attraverso 
essa, della crescita umana e culturale di tutte le componenti della Comunità 
Scolastica secondo le finalità indicate nel Progetto Educativo e nella 
programmazione scolastica; 

 sono chiamati alla condivisione dei valori ai quali si ispira la Scuola e 
operano, in spirito di dialogo reciproco, con i genitori e con le componenti di 
essa per realizzare un’esperienza scolastica finalizzata allo sviluppo integrale 
della persona; per questo la loro azione all’interno e all’esterno della scuola 
sarà costantemente mossa da spirito costruttivo; 

 si inseriscono in una attività didattico-educativa contraddistinta dalla volontà 
di trasmettere il messaggio culturale cristiano; di conseguenza gli insegnanti 
e gli educatori sono tenuti al rispetto e alla valorizzazione della personalità di 
ogni bambino e debbono astenersi da qualsiasi iniziativa lesiva della loro 
dignità; sono altresì impegnati a favorire l’inserimento nella Comunità 
Scolastica di tutti gli alunni a prescindere dalle rispettive capacità e ad 
adoperarsi per il superamento dei relativi condizionamenti; 

 stimolano la partecipazione dei genitori alla collaborazione con l’azione 
educativa programmata dalla Scuola, anche attraverso la convocazione di 
assemblee. 

Gli insegnanti fanno riferimento alla Direttrice della scuola per ciò che 
concerne il funzionamento della scuola e le attività didattiche. 

 

Personale non docente 

Il personale non docente che opera nella Scuola Materna è costituito da 
dipendenti assunti dal Presidente della Scuola. 

Il personale non docente è chiamato alla condivisione dei valori cui si 
ispira la scuola; collabora, negli ambiti di rispettiva competenza, alle finalità 
educative della Comunità scolastica ed è tenuto ad astenersi da comportamenti 
incompatibili con le suddette attività. 
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Il personale non docente deve possedere titoli e qualifiche rispondenti alle 
mansioni per le quali viene richiesto. 

La Coordinatrice 

La coordinatrice della Scuola Materna coordina l’attività della Scuola 
Materna. 

In particolare: 

 convoca e presiede il Collegio Docenti; 

 convoca e presiede il Consiglio di Intersezione; 

 fatta salva l’autonomia didattica delle singole insegnanti, impartisce alle 
stesse le necessarie disposizioni per il miglior andamento della scuola; 

 riceve le nuove iscrizioni e i rinnovi alla scuola materna; 

 autorizza le uscite e la gita scolastica a norma del presente Regolamento; 

 cura il buon andamento della scuola per quanto riguarda l’orario, la 
disciplina, l’igiene, gli arredi scolastici, formulando gli opportuni rilievi; 

 formalizza gli atti, in particolare quelli per l’apertura della Scuola; 

 tiene i rapporti con l’ufficio di assistenza sanitaria scolastica; 

 viene informata di ogni iniziativa e/o proposta che coinvolga il Corpo 
Docente, i bambini e i genitori. 

 

Consiglio di Amministrazione 

Scopo del Consiglio è la gestione della Scuola Materna istituita dalla 
Chiesa locale per educare ed assistere, secondo la concezione cristiana della 
vita, i bambini, favorendo la loro crescita fisica, intellettuale, sociale, morale e 
religiosa in stretta collaborazione con le famiglie che, fermo restando il diritto 
primario all’educazione dei figli, condividono le finalità educative della scuola. 
Spetta al Presidente, sentito il parere del Consiglio Pastorale, nominare i membri 
del Consiglio di Amministrazione, scegliendoli tra persone che devono 
distinguersi per competenza amministrativa, onestà di vita e pratica religiosa. 
Risultano effettivamente tali solo coloro che dichiarano preventivamente di 
accettare le finalità educative della scuola, gli scopi e le norme dello Statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione è investito del compito della gestione 
ordinaria e anche di quella straordinaria, quest’ultima in collaborazione con la 
Commissione Amministrativa della Parrocchia. Il Consiglio redige il bilancio 
preventivo e consuntivo, sceglie e assume il personale laico, ne determina le 
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retribuzioni, stabilisce la misura del contributo mensile da parte delle famiglie e le 
modalità di versamento, approva il Regolamento interno della Scuola sentito il 
parere degli organismi di partecipazione. 

Lo spirito che anima il Consiglio è di un volontariato aperto alla 
collaborazione sincera a fattiva. Nessun compenso è dovuto ai membri del 
Consiglio, salvo la rifusione di spese documentate, sostenute nell’espletamento 
delle proprie funzioni. 

 

LA FISM PER LE SCUOLE FEDERATE 

 

La Scuola Materna di ispirazione cristiana è oggi impegnata ad 
assicurare a tutti i bambini che la frequentano una formazione di base che 
realizzi, sul piano educativo, un’effettiva parità attraverso un progetto che ha 
trovato la conferma della sua validità nelle molteplici esperienze della tradizione 
educativa della Chiesa. 

Le proposte che la FISM ha rivolto alle scuole federate negli ultimi anni 
sono state ispirate ad una scelta di fondo che, considerando il bambino 
protagonista del proprio processo di sviluppo in quanto soggetto di diritti, ne 
rispetta le personali caratteristiche e ne favorisce la maturazione globale 
nell’ambito di una concezione cristiana della vita e del mondo. 

A chi si impegna ad operare in questa direzione, come la Scuola Materna 
“Stella Mattutina”, vengono richieste quattro condizioni irrinunciabili: 

 una sicura scelta di fede che si traduca in testimonianza continua dei valori 
cristiani e che connoti l’attività professionale in termini di coerente adesione 
ed esemplarità; 

 la piena disponibilità ad essere educatori coerenti, sul piano dei 
comportamenti e delle scelte operative, con i valori nei quali si dichiara  di 
credere, in modo che ognuno diventi modello ideale agli occhi del bambino; 

 una corretta formazione culturale in ordine ai valori, ai contenuti, alle 
metodologie della comunicazione, caratteristici della società contemporanea; 

 un’aggiornata competenza professionale e,  insieme, una capacità di 
programmazione/progettazione collegialmente finalizzate a fornire funzionali 
risposte ai problemi di ogni bambino.   
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PROGETTO EDUCATIVO 
 
 

La Scuola Materna “Stella Mattutina”, con il suo Progetto Educativo, vuole 
far conoscere lo scopo della propria presenza nel territorio e nella Chiesa locale 
della quale accoglie e condivide la missione. Tale Progetto è uno stimolo per una 
ricerca di forme sempre nuove e sempre più rispondenti alla diffusione ed alla 
accoglienza del messaggio educativo; esso fonda la propria pedagogia sui 
principi del Vangelo dove si fa una particolare attenzione ad ogni persona perché 
si realizzi secondo il progetto di Dio. 

Luogo di formazione umana e culturale in senso cristiano, la scuola 
materna si impegna ad offrire agli alunni,  alle loro famiglie e a quanti partecipano 
alla vita della scuola, un’esperienza che porti tutti ad essere soggetti attivi della 
Comunità Educativa. 

 

 

Identità 

L’esperienza che la scuola materna “Stella Mattutina” offre è finalizzata a 
favorire la crescita e la realizzazione di ciascuno come persona libera, 
consapevole, coerente, capace di porsi di fronte alle proprie responsabilità e di 
coinvolgersi direttamente in un cammino di crescita personale e comunitaria. 

A tal fine la scuola: 

 pone ogni bambino al centro della sua attenzione e stimola lo sviluppo 
armonico delle sue capacità 

 propone un iter formativo-culturale che fa riferimento esplicito alla 
concezione cristiana dell’uomo e del mondo 

 favorisce l’apertura critica alla cultura e alla società del nostro tempo. 

La scuola materna “Stella Mattutina”, aperta a quanti cercano un luogo di 
formazione umana, cristiana e culturale per i propri figli, richiede a quanti la 
scelgono la disponibilità e la collaborazione necessarie per la serena 
realizzazione del suo Progetto Educativo. 
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Finalità educative 

La scuola, nel rispetto dei Nuovi Orientamenti della Scuola dell’Infanzia 
(D.M. 03/06/91), intende perseguire le seguenti finalità: 

a) Maturazione dell’identità  

La scuola intende rafforzare l’identità personale del bambino sotto il profilo 
corporeo, intellettuale e psicodinamico, aiutandolo ad avere una vita relazionale 
sempre più aperta e valorizzando atteggiamenti di sicurezza, stima di sé,  fiducia 
nelle proprie capacità e curiosità. 

 

b) Conquista dell’autonomia 

Tale conquista richiede che il bambino sviluppi: 

 la capacità di orientarsi e di compiere scelte autonome nei diversi contesti; 

 la disponibilità all’interazione con il diverso da sé; 

 il rispetto dei valori universali quali la libertà, il rispetto degli altri e 
dell’ambiente; 

 la capacità di agire per il bene comune. 

 

c) Sviluppo delle competenze 

La scuola dell’infanzia consolida nel bambino le abilità sensoriali, percettive, 
motorie, linguistiche, espressive ed intellettive, impegnandolo nelle prime forme di 
organizzazione e di sviluppo della fantasia. 

 

Metodologia 

Nella scuola dell’infanzia l’azione educativa mirerà al raggiungimento delle 
finalità pedagogiche predisponendo un ambiente accogliente e motivante e 
riconoscendo come suoi connotati essenziali: 

 

a) La valorizzazione del gioco 

Esso, infatti, favorisce rapporti attivi e creativi e consente al bambino di 
trasformare la realtà secondo le sue esigenze interiori, di realizzare le proprie 
potenzialità e di manifestarsi a sé stesso e agli altri. 
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b) L’esplorazione e la ricerca 

I campi di esperienza inseriscono la curiosità del bambino in un clima di 
esplorazione e di ricerca nel quale si pongono problemi e si costruiscono ipotesi. 
Viene evitata l’artificiosità e il didatticismo e viene dato il più alto rilievo al fare e 
alle esperienze dirette con la natura e l’ambiente. 

c) La vita di relazione 

Il ricorso a varie modalità di relazione favorisce gli scambi e rende possibile la 
risoluzione dei problemi. Il clima positivo è favorito dalla qualità delle relazioni tra 
adulti e bambini, dato che sono attivate forme flessibili, interattive e circolari di 
comunicazione didattica e che la componente affettiva rappresenta una parte 
essenziale dei processi di crescita. 

 

d) L’osservazione sistematica 

le insegnanti si serviranno dell’analisi dei profili psicologici per valutare il grado di 
sviluppo raggiunto dal bambino rispetto a: 

 autonomia nelle relazioni con le figure adulte, i compagni, gli spazi ed i 
materiali; 

 identità e sicurezza di sé sotto il profilo corporeo, intellettivo ed emotivo; 

 competenza nei vari campi di esperienza. 

 

e) Progettazione 

I dati raccolti attraverso l’osservazione permetteranno di individuare bisogni e 
problematiche di ogni bambino. I percorsi didattici saranno quindi fissati in base 
alle esigenze individuali e di gruppo. 

 

f) Verifica 

Sarà attuata attraverso il rilevamento delle mete raggiunte da ogni       bambino e 
permetterà di adeguare e modificare di volta in volta gli interventi. Le verifiche 
confluiranno in una valutazione globale del processo educativo e 
nell’individuazione di eventuali ostacoli incontrati mediante prove motorie e 
grafiche; gli esiti di tale valutazione saranno assunti problematicamente e 
daranno luogo alla necessaria regolazione della programmazione e degli 
interventi. 
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Si effettuerà la verifica con: 

 Osservazione del bambino in situazioni di attività organizzate e libere. 

 Osservazione diretta delle insegnanti sui processi e sui prodotti dei bambini 
(verbalizzazioni, elaborati, produzioni grafiche pittoriche…). 

 Registrazione dei dati emersi dall’osservazione. 

 Valutazione del raggiungimento degli obiettivi prefissati in relazione alle scelte 
operative proposte. 

 

Bisogni del bambino 

Una scuola dell’infanzia ben organizzata offre ai bambini ed alle bambine 
che la frequentano un ambiente psicologicamente favorevole, partendo dalla 
conoscenza e dal rispetto delle esigenze primarie che motivano ogni essere 
umano.  

La gerarchia dei bisogni, secondo la scala di Maslow, è schematizzabile 
come segue: 

a) BISOGNI FISIOLOGICI 

b) BISOGNI DI SICUREZZA 

c) BISOGNI DI APPARTENENZA 

d) BISOGNI DI STIMA 

e) BISOGNI DI AUTOREALIZZAZIONE 

f) BISOGNI COGNITIVI 

g) BISOGNI ESTETICI 

 

L’organizzazione gerarchica di tali bisogni segue un criterio di priorità e di 
impellenza. La gratificazione dei primi permette la successiva soddisfazione degli 
altri. Partendo da questa base di riflessione, centrando l’attenzione sulle esigenze 
del bambino dai tre ai sei anni, deriva il seguente schema di necessità. 

 

a) Bisogni fisiologici – Un bambino a disagio, che ha troppo caldo o che ha sete, 
con dei vestiti sistemati male, non potrà interessarsi completamente alle 
attività intraprese. 
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b) Bisogni affettivi – La relazione individuale con l’adulto e con i coetanei è alla 
base di tutta la vita della scuola. L’atmosfera dipende dall’organizzazione del 
materiale, dall’atteggiamento degli educatori improntato alla calma, alla 
disponibilità, all’entusiasmo, all’ascolto, dalla scelta e conduzione delle attività 
proposte. 

c) Bisogni di autonomia – Il bambino esprime la graduale esigenza di una sua 
autonomia ed è volto a sviluppare l’indipendenza nei confronti dell’adulto, sia 
nelle azioni quotidiane (vestirsi e mangiare da solo) sia, in una certa misura, 
nei comportamenti e nei modi di pensare. 

d) Bisogno di calma – Ogni bambino sente il bisogno di vivere alcuni momenti di 
calma e tranquillità avendo a disposizione spazi e tempi per organizzare il 
suo gioco, per osservare, per concentrarsi a riflettere. 

e) Bisogno di gioco – Il bambino necessita sia del gioco di movimento, sia  del 
gioco simbolico (nel quale trasfigura le cose da nulla in oggetti pensati e 
voluti). 

f) Bisogno di comunicare – Attraverso l’uso del linguaggio verbale e non il 
bambino esterna il proprio vissuto per arrivare alla scoperta del linguaggio 
simbolico come elemento di astrazione. 

g) Bisogno di scoprire – Il bambino ha bisogno di scoprire ed organizzare la 
realtà attraverso la manipolazione, il sentire, il toccare, il vedere, cioè 
attraverso l’esplorazione. In lui nasce così l'esigenza di provare e riprovare 
esperienze nuove e diversificate che lo aiutino a formare e consolidare la 
fiducia in sé e gli rafforzino la capacità di padroneggiare situazioni diverse. 
Tali acquisizioni permetteranno poi al bambino di appagare il bisogno di 
fantasticare, immaginare, conoscere, esprimersi creativamente. 

h) Bisogni estetici – Il desiderio e la ricerca del bello nel bambino vanno 
incoraggiati valorizzando la diversità degli stili personali, proponendo e 
avvicinando opere in modo che i bambini possano vivere in un ambiente 
esteticamente e artisticamente valido, escludendo quegli interventi che 
inducono all’assunzione di stereotipi.    

 

La Comunità Educativa 

a) Alunni 

Quali protagonisti primari del cammino culturale e formativo proposto dalla 
scuola, i bambini trovano nella stessa un ambiente di crescita in cui ciascuno 
viene orientato alla costruzione di sé stesso mediante: l’acquisizione delle varie 
competenze; l’accostamento (e approfondimento) ai contenuti delle varie aree 
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culturali; la realizzazione di iniziative formativo-ricreative con l’aiuto di interventi 
particolari e specialistici e attraverso un confronto con i contenuti del Vangelo. 

 

b) Corpo docente e non docente 

Il corpo docente, i collaboratori e gli operatori scolastici laici e religiosi, chiamati a 
prestare il loro servizio in questa scuola materna, si impegnano a coniugare una 
formazione umana e professionale continua e sistematica con una responsabile 
adesione alle mete educative dell’istituto, nello stile di comunione e di apertura ai 
valori evangelici che lo caratterizzano. 

Il corpo docente collabora responsabilmente al fine di: 

 accogliere ogni persona secondo la propria identità e i ritmi di crescita 

 guidare il bambino alla conoscenza, all’accettazione e alla stima di se stesso 
(valori e limiti) 

 educare al rispetto dei valori e della libertà altrui, all’accettazione del “diverso” 

 promuovere lo spirito di servizio come aiuto reciproco 

 educare alla corresponsabilità e alla collaborazione nei rapporti comunitari 

 proporre valori e contenuti attraverso un personale impegno di testimonianza, 
mediatrice della sintesi tra fede, cultura e vita 

 impostare il proprio discorso culturale in modo che i bambini possano 
giungere ad una visione cristiana del mondo e della vita. 

Attività: 

 Verifiche periodiche dello svolgimento della programmazione e del 
raggiungimento degli obiettivi proposti 

 Assemblee di classe e riunioni del collegio docenti 

 Colloqui con i genitori dei bambini 

 Incontri tra insegnanti e genitori 

 Partecipazioni ad incontri formativi e corsi di aggiornamento promossi dalla 
F.I.S.M. 

 

c) Genitori 

I genitori, primi responsabili dell’educazione dei figli, accolgono e condividono il 
Progetto Educativo impegnandosi a collaborare, in un clima di apertura e di 
disponibilità, al raggiungimento delle mete educative. 
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A loro è chiesto di: 

 guidare i propri figli verso una progressiva autonomia e responsabilità 
personale, attraverso la conquista della vera libertà 

 mantenere con le insegnanti un dialogo aperto e un rapporto di sincera 
collaborazione, per assicurare un’azione educativa coerente 

 stimolare nei propri figli i rapporti di amicizia con i loro compagni 

 favorire l’integrazione della propria famiglia nella Comunità Educativa 

 creare nell’ambito della scuola rapporti cordiali e costruttivi a tutti i livelli 

 agire in coerenza con la scelta educativa realizzata, portando i propri figli in 
una scuola cattolica . 

Attività: 

 Partecipazione responsabile alle assemblee della scuola materna convocate 
dalle insegnanti 

 Colloqui con le insegnanti 

 Partecipazione alle attività promosse dalla scuola orientate a favorire il 
rapporto famiglia-scuola ed a promuovere la formazione permanente dei 
genitori 

 Impegno ed apporto creativo nell’organizzazione delle attività extra-
scolastiche 

 Partecipazione agli incontri formativi organizzati e promossi dalla scuola 
materna. 

 

Dimensione Pastorale 

La Scuola Materna “Stella Mattutina” consapevole di avere, come scuola 
cattolica, un ruolo insostituibile nella missione della Chiesa, svolge un’azione 
pastorale che, pur nel rispetto della libertà personale, coinvolge tutte le 
componenti della Comunità Educativa. 

E’ inoltre luogo di pastorale in cui, attraverso l’annuncio del messaggio 
evangelico, si elabora una specifica concezione del mondo, dell’uomo e della 
storia. 

 


